
Dal Silenzio la Fraternità
P E R I O D I C O D E L L A P A R R O C C H I A D I S A N G I O R G I O -  A L B A I R A T E

“Quando la notte cerca di tornare, 
bisogna accendere le grandi date come si accen-
dono le fiaccole” (V.HUGO).

C’è un angolo d’Italia che considero tra i più affasci-

nanti per la ricchezza spirituale, paesaggistica e cultura-

le: Il Casentino.

In un fazzoletto di chilometri tra Emilia e Toscana,
cammini sui sentieri dei grandi: san Francesco (Eremo
di La Verna), Michelangelo (Caprese), Giotto e Beato
Angelico (Vicchio); Piero della Francesca (Pieve Santo
Stefano),  Dante (Poppi).

Terra di foreste, di acque  (al Fumaiolo le sorgenti
del Tevere e  le bocche dell’Arno sul Falterona) di
colori  - specie in autunno – che ti rapiscono, di
incontri e di silenzi. Profondissimi.

Nel cuore del Casentino, il monaco san Romualdo
fondò – giusto mille anni fa (1012) – l’Eremo di
Camaldoli (Campus amabilis, donato da un uomo di
nome Maldolo), luogo nato nel silenzio per la frater-
nità.

“ Uno dei pericoli che corre il cristiano è lo svuota-
mento e l’ inaridimento dello spirito. L’uomo ha paura del
silenzio: ne ha eliminato la fonte, Dio. L’esperienza con-
templativa insegna la disciplina del silenzio: via le chiac-
chiere. Solo chi è sceso in profondità nella propria solitu-
dine e vi ha incontrato Dio è veramente capace di comu-
nione anche con gli uomini. 

I grandi uomini hanno dominato la propria lingua. Le
parole dette da loro alla gente, sono maturate in lunghi
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silenzi. Il silenzio è abitato dalle Scritture, dal desiderio di
inabissarsi nella conoscenza di Dio senza mai saziarsi.
(Franco Mosconi, Eremo di Bardolino)

Con un modo brusco e sbrigativo definiamo i nostri
paesi come dormitori, impermeabili a qualsiasi propo-
sta, religiosa o civile. I più emergono – come da un
letargo – solo per le elezioni o al profumo di una tavo-
la gratuitamente imbandita.

Votano ma – repentinamente - scompaiono tra le
ombre dell’ indifferenza, del menefreghismo, lontano
dai luoghi dove si costruisce la comunità. 

Abbiamo imbavagliato la fraternità: ognuno va per
proprio conto, chiuso in sé.

E’ rimasta incisa in molti cuori la parola della signo-
ra Thatcher:”Non c’è società, ci sono solo individui”.
Ne portiamo ancora le conseguenze.

Nel 1943 , proprio a Camaldoli, si diedero appunta-
mento un gruppo di cattolici per pregare e riflettere su
temi di interesse sociale. Stilarono 76 enunciati poi
elaborati nel cosiddetto “Codice di Camaldoli”, ossatu-
ra della dottrina sociale della Chiesa e della nostra
Costituzione.

Provo a dare una sintesi di quel codice: “Una perso-
na in relazione, con a cuore il bene comune”: tutto il con-
trario di una comunità ripiegata su di sé o arenata. 

Custodiamo il silenzio degli eremi  … e magari
delle nostre chiese, eremi nelle città.

Dal silenzio abitato da Dio, può scaturire una rin-
novata fraternità.

Don Claudio Maria Colombo



Vuoi dare ospitalità ?
Accogliendo una famiglia 

Cosa si richiede:
Uno spazio fisico, e ancor più del cuore, per accogliere
una famiglia proveniente dall’Italia, dall’Europa o da un
altro paese del mondo. Generosità e voglia di condivi-
sione.  

Per quanto tempo: (tre diversi periodi):

 Periodo 1: dal 28maggio (pomeriggio) al 3 giugno
(mattino). 

 Periodo 2: dal 1 giugno (pomeriggio) al 3 giugno
(pomeriggio). * Periodo 3: eventuale disponibilità per
un periodo più ampio. 

Eventuali adesioni entro il 20 marzo presso segreteria par-
rocchiale. 

A Ritmo di Famiglia

Vuoi dare una mano?
Come volontari 

Si richiede in particolare :
 una forte sintonia con i valori proposti nell'Incontro; 

 un generoso spirito di servizio; una buona predisposi-
zione alle relazioni personali e al lavoro in équipe; la
disponibilità per l’intero periodo prescelto. 

Per quanto tempo:
 periodo lungo - medio - o breve (compatibili con le
proprie disponibilità) 

Eventuali adesioni entro il 16 febbraio presso segreteria
parrocchiale. 

 Per iscrizioni o informazioni
saranno a disposizione incaricati nei
giorni di sabato 4 e domenica 5 feb-
braio, sia al mattino che al pomerig-
gio nei pressi dell’Oratorio s. Luigi di
Albairate. 

 Per iscrizioni , in particolare,
domenica 5 febbraio dalle 16.00 alle
18.00 presso la chiesetta di s. Maria.

E’ possibile informarsi anche sul sito
della parrocchia

www.parrocchiadialbairate.it

Vuoi partecipare alla S. Messa con il Santo Padre?
Essendo obbligatorio il pass, dovrai dare la tua adesione attraverso segreteria parrocchiale predisposta. 

CARI RAGAZZI,
mi rivolgo a voi e ai vostri genitori in questo tempo in cui

siete chiamati a scegliere per la prima volta la vostra scuola o a
rinnovare l’iscrizione per il nuovo anno scolastico, per darvi
qualche buona motivazione per frequentare l’ora di religione
cattolica a scuola.

Ricordo prima di tutto che l’insegnamento della religione
non è uguale all’attività di catechismo svolta in Parrocchia, per-
ché religione è una materia scolastica  a tutti gli effetti, che
entra a pieno titolo nel piano dell’offerta formativa della scuo-
la, ha un programma e una valutazione ed è impartita da inse-
gnanti preparati e motivati a mettere  al centro l’alunno e  la
sua formazione culturale e umana.

È una risorsa in più per comprendere e difendere le proprie
radici culturali e spirituali, in una realtà variegata dal punto di

vista religioso ed etnico come quella in cui ci troviamo.
Rivolta  a credenti e non, l’ora di religione aiuta a  conosce-

re la storia del cristianesimo, delle altre religioni, tenendo conto
anche di temi di attualità sempre interpretati alla luce della
Bibbia e dell’insegnamento della Chiesa, dà anche la possibili-
tà di confrontarsi su temi religiosi, storici, etici ed educativi;
promuove valori come la pace, la solidarietà, la giustizia fra i
popoli, il rispetto della dignità dell’uomo e della donna. 

Invito, in particolare gli adolescenti, a non fare una scelta
affrettata, magari perché si è attirati ad avere una “materia in
meno da preparare e un’ora buca in più”.

Frequentarla porta, soprattutto in futuro, a “rendere ragione
della speranza che è in noi” (1Pt 3,15).

PROF. GABRIELE MASPERI
Docente di Religione



1 8,30

2 8,30 Intenzione personale

20,45 Vespri e Adorazione
3 8,30

4 18,00 Aldo Negroni - fam Goi e Rondina

fam Bellani e Valtorta

Francesco Bombino

5 V dopo l’Epifania
8,00

10,30

15,00 Ss. Battesimi
17,30 Filice Liliana - fam Ciceri

Adriana Arrigoni

Egidio Paparella

Rosanna Mantegazza

Erminia Montonati - fam Manzoni

6 7,30

7 7,30

8 8,30

9 8,30

10 8,30

11 18,00 Luigi Sgarella  - Dinoia Maddalena

Maestri Eugenio e Cornelia

Pericolo Esterina e fam Gallone

Cattoni Enrico e Giuseppina Colombo

12 della “Divina Clemenza”
8,00

10,30

17,30 Edvige Pisoni - Giuseppe Belloni

13 7,30 Arrigoni Livio e Roberto

14 7,30

15 8,30 Erminio Masperi

Ss. Quarantore
16 8,30

17 8,30

18 18,00 Michele Colombara - Aldo Negroni

Fam Garavaglia e Annovazzi

Marilena Fraccalvieri

Cristina, Luigia e Angelo

19 del “Perdono”
8,00

10,30

15,00 Vespri e Benedizione
17,30 Pia Caimi - Fasani Emanuele e Angelina

Pedretti Luigi e Ada Montorfano

Luigi Saibene

20 7,30

21 7,30

22 8,30

23 8,30 Egle e Vincenzo Parachini

24 11,00 Matrimonio 
De Giorgi Maurizio e Parodi Rosa

25 18,00 Domenico Cislaghi - Ilario Cavalieri

Magistrelli Marcellina

Marzaghi Carla e Giancarlo

Tempo di Quaresima
26 I  All’inizio di Quaresima

8,00

10,30

17,30 Fam Rossi e Cislaghi

27 8,30 Messa e imposizione delle ceneri

8,30 Dante Ornati

28 7,30

29 8,30 Intenzione personale

1 8,30

2 8,30 Via Crucis

21,00 Quaresimale

3 18,00 Fam Goi e Rondina

Giuseppe Cattoni - fam Bonizzoni

Fam Gallarati, Rudoni, Barbaglio

4 II Domenica della “Samaritana”
8,00

10,30

17,30 Zelio Scarrone - Erminia Montonati

Fam Sartori Luigi e Francesco Sgarella

Renato Quaglia

anno domini 2012 - Marzo
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Q u a r e s i m a  2 0 1 2
La Quaresima - quaranta giorni, dalla sesta domenica prima di Pasqua al Giovedì santo – è il tempo che con-
duce alla festa di Pasqua che dà origine a tutte le feste; è il tempo del ricordo del battesimo; è tempo di peni-
tenza in vista della conversione al Signore. 

Mercoledì ore 8,00 Quo vadis: preghiera per elementari prima della scuola 

Giovedì         ore 7,45 Quo vadis: preghiera per le medie prima della scuola

Venerdì Giornata penitenziale: digiuno e astinenza dalle carni e da cibi e bevande costose.( un solo
pasto, e un po’ di cibo a mattino e a sera). Per ragioni di salute o di età (prima dei 14 anni e dopo i 60) si può
essere dispensati.

Le via Crucis per i ragazzi e gli adolescenti saranno organizzate liberamente dai gruppi di catechesi 
ore 21,00 Giovani e adulti: Quaresimale: “Stavano sotto la croce di Gesù”

A v v i s i  d e l  M e s e  d i  f e b b r a i o  2 0 1 2

Il sito della Parrocchia - www.parrocchiadialbairate.it

5 Giornata per la vita: Vendita delle primule 
a favore del Centro Aiuto alla Vita di Magenta e Abbiategrasso

6 17,30 Assemblea dei Catechisti in Oratorio

10 17,00 Inaugurazione della nuova cappella dell’ Ospedale di Abbiategrasso

12 15,00 Abbiategrasso, Centro Mater Misericordiae: 
Preghiera, studio e scambio di riflessione tra i Catechisti del Decanato

21 21,00 Consiglio Pastorale Parrocchiale in sede Caritas 
Gli incontri per i genitori, le date del catechismo per i ragazzi verranno comunicati ai diretti
interessati. Informazioni sul sito della parrocchia, in Oratorio e … passaparola.

C a l e n d a r i o  P a r r o c c h i a l e

giovedi 16 febbraio e venerdi 17 febbraio
8.30 s. messa
9.00-10.30 adorazione eucaristica 
16,00 ora media e adorazione
17.00 – 17,30 adorazione per ragazzi  
18,00 vespri  
21,00 -22,00 adorazione eucaristica (adulti, giovani)

sabato 18 febbraio
9.00 -10.30 adorazione eucaristica 
16,00 ora media e adorazione
18,00 s. messa 

domenica 19 febbraio
15,00 vespri e benedizione conclusiva

Il tempo impegnato per Dio e, a partire  
da Lui, per il prossimo non è mai tempo perso. 

(BENEDETTO XVI, NATALE 2009)
SS. Quarantore


